
 

In ricordo di Mario Pavesi: 
ambientalista, viaggiatore, 
intellettuale e innovatore 

 

 
 

 

Sabato 5 aprile 2025 ore 9,45 – 12 e 30 
Casa del Mantegna Via Acerbi, 47 - Mantova 

                                               
L’orchiedea del Monte Baldo per la visione delle quali Mario 
organizzava una escursione annuale, conoscendo molti dei 
luoghi di fioritura dette stazioni. 
 
 

                                         
Il famoso gatto di Mario re incontrastato degli uffici della 

Logisoft 



 
Conclusioni 

 

Mario Pavesi ci ha lasciato un'eredità preziosa: 
l'amore per la conoscenza, la passione per il 
mondo, l'impegno per la giustizia e la pace. Il 
suo ricordo rimarrà vivo in chi ha avuto la 
fortuna di conoscerlo. 

 

Il suo lascito al Comune di Piubega e 
all'Università di Pavia, e alla Caritas mantovana 
con la donazione di Palazzo Cavallara Pavesi, 
degli strumenti tecnologici e della casa-ufficio 
di vicolo Pastro testimoniano il suo desiderio di 
promuovere la cultura e l'educazione. 

 

CIAO MARIO 
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Introduzione 

 

Mario Pavesi è stato un uomo dalle mille 
sfaccettature: docente universitario, pacifista, 
ingegnere elettronico, viaggiatore instancabile, 
leader del movimento verde provinciale e molto 
altro ancora. La sua vita è stata un'avventura 
continua, un susseguirsi di esperienze e 
scoperte che lo hanno portato a conoscere il 
mondo e a lasciare un segno indelebile in chi ha 
avuto la fortuna di incontrarlo. 

 

Nato il 10 dicembre del 1948, Mario Pavesi ha 
dimostrato fin da giovane una grande curiosità 
e un forte desiderio di conoscere il mondo. 
Dopo gli studi, ha intrapreso una serie di viaggi 
ed esperienze, sia lavorative sia di studio, che lo 
hanno portato in Ecuador, Arabia Saudita, Stati 
Uniti e molti altri paesi. 
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Le tappe principali della vita di Mario Pavesi 
*1948: Mario nasce il 10 dicembre 1948 a Piubega; 
*1959-1967: Frequenta il Liceo Classico; 
*1967-1972: Studia ingegneria elettronica presso 
l’università di Pavia per poi passare al Politecnico di 
Milano; 
*1973-1974: Insegna elettronica e telecomunicazioni 
all'Università Statale di Guayaquil, Ecuador; 
*1975: Frequenta un corso di laurea in Biologia 
all'Università di Parma; 
*1977: Studia lingua araba all'Università di Riyadh, 
Arabia Saudita; 
*1978: Frequenta un corso di Sistemi Informativi per il 
Management alla Boston University, USA; 
*1979: Fonda Logisoft, una delle prime aziende 
mantovane di software per computer; 
*1986: Frequenta un programma di Ingegneria 
Esecutiva alla Stanford University, USA; 
*1995 Diventa portavoce provinciale dei Verdi MN 
*2005-2006: Consegue un master in Fonti Energetiche 
Alternative all'Università di Mantova 
*2011: Inizia a insegnare italiano e storia all'Università 
Statale di Omsk, Siberia 
*2017: Mario Pavesi ci lascia a soli 68 anni il 26 agosto; 
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La Sig.ra Maria mamma di Mario Pavesi nel giorno del suo 98esimo compleanno 

 
 

 
 
Nel 2019 nasce l’Associazione Amici di Mario Pavesi che si occupa di far vivere “casa Pavesi” 

a Piubega con eventi culturali (per ulteriori dettagli consultare il sito su YouTube). 
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Mario Pavesi a Mosca con la sua mitica 500 che sventola la bandiera dei Verdi 
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L’ultimo libro scritto da Mario Pavesi e pubblicato nel 2017 



   
La produzione letteraria 
Mario Pavesi è stato un autore prolifico, con otto libri 
in spagnolo, un libro in francese e tre saggi di viaggio. 
I suoi libri sono un racconto delle sue esperienze e 
delle sue riflessioni sul mondo. 
* Analisis de las señales -Comunicaciones 1, Parte B 
(1973) 
* Sistemas de comunicaciòn -Comunicaciones 1, parte 
A (1973) 
* Teoria de la informaciòn -Comunicaciones 1, Parte A 
(1973) 
* Ruido Curso de Comunicaciones (1973) 
* Modulaciòn - Curso de Comunicaciones (1973) 
* 40 ejemplos de empleo de las propiedades de la 
transformada de Fourier (1975) 
* Selecciòn de referencias de METRA Internacional en 
telecomunicaciones (1976) 
* Manuali Sempl, Termolog, Gemaf, Compulog, 
Gestilog, Forfelog, Gestiwin (1979-2005) 
* Dal Po al Volga (2004) 
* I piaceri asiatici del motorino (2008) 
* Georgia, Armenia & Azerbaijan (2008) 
* Vivere per viaggiare? Viaggiare per vivere? (2017) 
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L'impegno sociale e politico 

Fin da giovane, Mario Pavesi è stato uno scout 
e ha continuato del mondo scout entrando a far 
parte della comunità capi. Lo scoutismo 
certamente ha contribuito a formare il suo 
carattere e a rafforzare il suo spirito di 
avventura. 

E’ stato un convinto pacifista e ambientalista ed 
un attivo sostenitore del movimento verde, di 
cui ne è diventato portavoce provinciale e 
componente della assemblea nazionale. Ha 
sempre creduto nell'importanza di tutelare 
l'ambiente e di costruire un mondo più giusto, 
pacifico e sostenibile.       

Il suo impegno politico e sociale è stato 
testimoniato anche dal cordoglio espresso dal 
presidente e dal coportavoce della federazione 
dei Verdi in Italia, Marco Boato e Angelo Bonelli, 
alla sua scomparsa. 
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L'attività di imprenditore e innovatore 

Nel 1979, Mario Pavesi ha fondato la Logisoft, una 
delle prime aziende mantovane di software per 
computer. La sua intuizione e la sua passione per 
l'informatica lo hanno portato a essere un pioniere 
in questo settore. 

La sua formazione in ingegneria elettronica e 
informatica, unita alle competenze acquisite alla 
Boston University e alla Stanford University, hanno 
contribuito al successo della sua azienda. 

 I viaggi e la passione per il mondo 

La Fiat 500 è stata la compagna di viaggio di Mario, 
con la quale ha intrapreso avventure straordinarie, 
come il giro del Mediterraneo e il viaggio da 
Mantova a Mosca. I suoi viaggi non erano solo un 
modo per conoscere il mondo, ma anche per 
entrare in contatto con culture diverse e per 
conoscere persone straordinarie. 

Mario Pavesi parlava correntemente italiano, 
inglese, francese e spagnolo, e aveva una 
conoscenza di base di arabo, greco classico, latino, 
tedesco, russo e portoghese. 
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L'attività nei Verdi: il pallino della viabilità 

Mario fece della viabilità mantovana un vero e proprio punto 
focale della sua attività nei Verdi. Convinto sostenitore, per la 
tangenziale di Mantova, della soluzione con chiusura a sud est 
si è sempre convintamente contrapposto ad ogni soluzione ad 
ovest, realizzabile esclusivamente con un lungo ponte sul lago  
dall’impatto devastante. La soluzione, probabilmente ancora 
attuale, era quella della complanare alla A22 nell’ambito del 
progetto di realizzazione della terza corsia e del prolungamento 
del contratto della gestione di tale autostrada. 

Il tema viabilità divenne molto caldo quando si intrecciarono sul 
nodo mantovano più proposte di realizzazioni di autostrade con 
Il TiBRE, il collegamento tra l’A22 e la Autostrada della Cisa, e la 
MN-CR, un tratto breve, di circa 60 km, per congiungere il 
sistema viabilistico, principale, delle due città capoluogo di 
provincia. 

Per il TiBRE non vi era nessuna necessità di realizzare tale nastro 
d’asfalto, se non la grande voglia del gestore di ripartire gli 
altissimi costi di manutenzione della Cisa con un altro tratto di 
lunghezza similare e pianeggiante, con costi di gestione 
decisamente inferiori. 
Per la MN-CR venne dimostrato che non vi erano i volumi di 
traffico necessari per tale costruzione, manco i soldi per la 
verità, ed era più opportuno optare per una riqualificazione 
dell’attuale viabilità, a tre corsie totali, affrontando i problemi 
di ferrovie e strade minori di competenza comunale. 
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